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Per infortuni stradali si intendono sia quelli 

avvenuti in itinere che quelli accaduti in occasione 

di lavoro, entrambi con mezzo di trasporto 

coinvolto.

Non è con mezzo di trasporto, l’incidente che 

avviene ad esempio:

-  tra veicoli all’interno di un cantiere;

-  con trattore in un campo agricolo non 

trattandosi di area aperta alla pubblica 

circolazione.

L’infortunato può essere:

- a bordo (alla guida o passeggero)

- un pedone travolto da un mezzo di trasporto

Open Data Inail - Dati annuali aggiornati al 31.10.2025

Infortuni stradali

17,92% + 19,63% = 37,55%

Oltre 1 infortunio mortale su 3 è stradale

Infortuni stradali

in occasione di lavoro

l'infortunio che si è verificato durante lo svolgimento dell'attività lavorativa (in cantiere, azienda, fabbrica o su 
strada se l’infortunio accade sulla pubblica via al lavoratore che per lo svolgimento della propria attività 
necessita dell’utilizzo di un mezzo di trasporto: camionista, tassista, conducente di autobus, ecc…).

in itinere (art.12 d.lgs. 38/2000)

l'infortunio occorso al lavoratore durante il normale percorso di andata e ritorno dall'abitazione al posto di lavoro; o 

durante il normale tragitto che collega due luoghi di lavoro (in caso di rapporti di lavoro plurimi); o durante il 

normale percorso di andata e ritorno da luogo di lavoro a quello di consumazione dei pasti (qualora non esista una

mensa aziendale). Utilizzo del mezzo di trasporto privato purché ‘’necessitato’’.



Prima riflessione

Sul rischio stradale incidono anche diversi fattori esterni come:

- lo stato di strade e infrastrutture,

- il rispetto della normativa vigente in materia di circolazione,

- lo stato dei veicoli personali o aziendali utilizzati,

- le condizioni metereologiche e la luminosità,

- lo stato psico-fisico del conducente, l’errore umano.
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Gli infortuni in itinere denunciati all’Inail (d.lgs. 38/2000 art.12) – anni 2000 - 2024

Negli ultimi 25 anni le denunce di infortuni in itinere nel complesso hanno registrato un andamento sostanzialmente crescente. Nel 2000, anno di 

introduzione della copertura assicurativa dell’infortunio in itinere, le denunce ammontavano a poco più di 35mila, dall’anno successivo inizia un 

deciso incremento (+65% rispetto al 2000) e, dopo una flessione nel 2009 (-7% sul 2008), raggiunge nel 2010 il picco più alto mai registrato nei 

25 anni, dove si superano le 106mila denunce. Nel 2020 si assiste, invece, a un consistente calo (-37% sul 2019) per effetto del forte impatto che la 

pandemia da Covid-19 ha avuto anche su tale tipologia di infortuni, per poi riprendere la risalita fino al 2024, anno in cui si torna al di sopra delle 

100mila denunce. L’incidenza sugli occupati si attesta nel 2024 a 425 casi ogni 100.000 addetti, in costante aumento nell’ultimo quinquennio, ma 

ancora al di sotto del valore registrato nel 2019 (-5%), anno che precede la pandemia (448).

L’incidenza degli itinere sul totale di tutti gli infortuni

denunciati è passata

dal 5% del 2000 al 17% nel 2024.



Gli infortuni in itinere mortali denunciati all’Inail (d.lgs. 38/2000 art.12) – anni 2000 - 2024.
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L’incidenza dei mortali in itinere sul totale di

tutti i decessi denunciati è passata 

dal 15% del 2000 al 25% del 2024.

Le denunce in itinere con esito mortale dal 2000 al 2024 presentano un andamento piuttosto altalenante, con picchi in aumento e in 

diminuzione frequenti. Dopo i 53 infortuni mortali denunciati nel 2000, già l’anno successivo si sono sfiorati i 300 casi, raggiungendo la 

punta massima nel 2002 (396 denunce). Nel 2020 il valore più basso dopo quello del 2000 con 236 denunce, per tornare nel 2022 e 2024 

a superare i 300 eventi. L’incidenza sugli occupati si attesta nel 2024 a 1,26 decessi ogni 100.000 addetti, in aumento rispetto al 2023 

(1,17), ma sempre al di sotto dei valori registrati negli anni prima della pandemia (1,45 nel 2019: -13%).



Gli infortuni in itinere denunciati all’Inail (d.lgs. 38/2000 art.12) – anno 2025-2026

Per l’anno 2025 abbiamo ancora un dato provvisorio proveniente dalle rilevazioni mensili, al momento

aggiornato al 31 dicembre.

Un dato più consolidato si avrà con la Relazione annuale del Presidente, in occasione della quale sarà 

diffuso un dato infortunistico più consolidato e rilevato al 30 aprile 2026 (le rivelazioni statistiche 

annuali sono previste 2 volte l’anno: al 30 aprile e al 31 ottobre).

Il dato provvisorio, evidenzia un ulteriore incremento degli infortuni in itinere nell’anno 2025

rispetto al 2024 (superiore al 2%) e più alto della numerosità registrata nel 2019 (+1,0% circa).

Per  i  casi  mortali,  le  denunce  in  itinere  sono  numericamente  in  linea  con  quelle  del  2024;

mantenendosi inferiori ai picchi registrati nel 2022 (343 casi) e nel 2019 (335).

Per il 2026, i dati provvisori del periodo gennaio-aprile 2026 confrontato con analogo quadrimestre del 

2025 (rilevati al 30 aprile di ciascun anno), evidenziano un aumento degli infortuni in itinere dell’11% 

(da 27.440 casi a 30.573), e una stabilità dei casi mortali (79 decessi denunciati in entrambi i periodi).
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Denunce di infortuni in itinere per genere - anno 2025 - provvisorio

•  Sul totale delle denunce di infortuni in itinere del 

2025,  la  componente  maschile  incide  per  il  52%, 

contro il 48% di quella femminile.

•  L’aumento delle denunce di infortunio che emerge dal 

confronto  del  2024  e  del  2025  è  legato  sia  alla 

componente femminile, che a quella maschile.

•  Sul totale dei decessi denunciati in itinere la componente 

maschile  incide  per  l’83%,  contro  il  17%  di  quella 

femminile.

• L’incremento tra il 2024 e il 2025 ha coinvolto solo la

componente femminile mentre quella maschile ha 

registrato un calo.

I mezzi più spesso coinvolti durante il percorso casa-lavoro e viceversa sono i veicoli leggeri per il 

trasporto di merci o passeggeri (auto e furgoni, ecc.) con poco meno di 7 infortuni su 10; seguono i veicoli 

a due o tre ruote sia motorizzati che non (moto, scooter, monopattini, biciclette, ecc.) con oltre un quarto 

dei casi.



Denunce di infortuni in itinere per ripartizione geografica - anno 2025 - provvisorio

•  L’analisi territoriale evidenzia una concentrazione 

delle denunce in itinere al Nord (59%), col 23% al 

Centro e il 17% al Mezzogiorno.

•  L’aumento tra il 2024 e il 2025 ha riguardato tutte 

le aree del Paese, con una crescita più marcata nel 

Mezzogiorno rispetto al Nord e al Centro.

•  Territorialmente,  le  denunce  mortali  in  itinere  si 

concentrano  ancora  al  Nord  (53%)  anche  se  cresce, 

rispetto ai casi in itinere in complesso, la quota del 

Mezzogiorno (29%).

•  L’aumento  tra  il  2024  e  il  2025  ha  riguardato 

principalmente Nord e Mezzogiorno.
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Denunce di infortuni in itinere per regione - anno 2025 - provvisorio

e Provincia autonoma di Trento) a registrare un calo

infortunistico degli itinere nel 2025: -0,1%.

•  Tra le province laziali, Roma (con circa 9 mila infortuni in 

itinere) cala dello 0,3% rispetto al 2024. Rieti registra un - 

2,1%, mentre Latina e Frosinone aumentano rispettivamente 

del 2% e del 3%; Viterbo nessuna variazione (289 infortuni in 

entrambi gli anni).

• Il Lazio (con circa 10.400 infortuni nel 2025) è tra le poche •

regioni (insieme a Molise, Basilicata, Umbria, Valle D’Aosta

Il Lazio (con 29 decessi in itinere nel 2025) è tra le 

regioni con un decremento: -5 decessi tra il 2024 e il 

2025.

•  Tra le province, Roma (con 21 vittime denunciate in 

itinere nel 2025) è la città con il più forte calo (-7 

decessi), segue Rieti (-1). Mentre Latina aumenta di 2 

casi e Viterbo di uno. Frosinone Nessuna variazione (11 

decessi in entrambi i periodi.



Denunce di infortuni in itinere per classe di età - anno 2025 - provvisorio

Il 48% dei decessi in itinere riguarda gli over 50 

anni, con i 35-49enni che incidono per il 27% e il 25% 

del totale per gli under 35 anni.
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Denunce di infortuni stradali, anni 2019-2024

INFORTUNI 

STRADALI

Per infortuni stradali si

intendono:

• sia quelli avvenuti in 

itinere

• che quelli accaduti in 

occasione di lavoro

entrambi con mezzo di 

trasporto coinvolto.

Il Lazio, con poco più di 8 mila infortuni stradali nel 2024, registra un aumento del 6% sull’anno precedente e la riduzione di un

decesso (da 51 a 50).

Roma è la città con più infortuni stradali (quasi 7 mila nel 2024), in aumento del 7% sul 2023, ma con 3 vittime in meno (da 36 a 33).



Rischio Strada: infortuni occorsi a lavoratori, accertati positivamente dall’Inail, per genere

e modalità di accadimento (media biennio 2023-2024)
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Il rischio «strada» ovvero da circolazione stradale ha un impatto notevole sugli infortuni, in particolare con esito mortale, dove rappresentano 

praticamente la metà dei casi accertati positivamente. Per le donne tale rischio assume una rilevanza particolare, rappresentando di fatto la causa 

principale di infortunio.

«Fuori azienda»: infortuni in itinere + infortuni in occasione di lavoro con mezzo di trasporto coinvolto



Fonte: Archivi Statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025.

Tra le 7 e le 9 si verifica ¼
dei casi giornalieri

Denunce di infortuni sul lavoro stradali per analisi temporale - anno 2024

Nei primi quattro giorni della settimana si concentrano i ¾ degli infortuni. Dal 

venerdì si registra un calo delle denunce, che diventa ancora più evidente nel fine 

settimana, con un minimo in corrispondenza della domenica, solitamente giorno di 

riposo per molti lavoratori, ma anche di stop della circolazione dei mezzi pesanti su 

strade e autostrade.
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Attenzione agli eventi nelle 

ore notturne (da 

mezzanotte alle 6) che 

coinvolgono il 4,9% degli 

infortuni in complesso e il 

12,2% dei mortali. Sui 

decessi incidono 

stanchezza, alterazione dei 

ritmi sonno-veglia,

tendenza all’aumento delle 

velocità se le strade sono 

libere, ecc.
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Fonte: Archivi Statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025.

Denunce di infortuni sul lavoro stradali per analisi temporale - anno 2024

Il maggior numero di decessi nel periodo estivo, compreso agosto, è spesso conseguenza dell’uso frequente 

di veicoli a due ruote per recarsi al lavoro, potenzialmente più pericolosi perché privi di abitacolo.
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Denunce di infortuni in occasione di lavoro "con mezzo di trasporto" - principali settori di 

attività economica – Gestione Industria e Servizi – anno 2024

Settore di attività economica (Ateco) %

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 28%

F COSTRUZIONI 12%

G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 11%

C ATTIVITA' MANIFATTURIERE 9%

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI

SUPPORTO ALLE IMPRESE
8%

Q SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE 7%

Infortuni in complesso Infortuni mortali

Settore di attività economica (Ateco) %

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 32%

G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL 

DETTAGLIO
14%

F COSTRUZIONI 14%

C ATTIVITA' MANIFATTURIERE 11%

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI

DI SUPPORTO ALLE IMPRESE
7%

I ATTIVITA' DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI 

RISTORAZIONE
6%

• I mezzi più frequentemente coinvolti sono: auto e furgoni, seguono motociclette, scooter, biciclette, monopattini, “mezzi pesanti” (camion 

per il trasporto merci, autobus e corriere per il trasporto passeggeri).

• Tra le professioni, i più colpiti sono: i conducenti di furgoni, gli autotrasportatori, i conducenti di mezzi pesanti (camion, autotreni e 

autocarri) e di mezzi pubblici; seguono fattorini e corrieri, i postini/portalettere, guardie giurate e vigili.

Tra i casi mortali, spiccano i camionisti, gli operatori ecologici e le guardie giurate.



Gli infortuni con mezzo di trasporto coinvolto risultano più gravi di quelli 

avvenuti senza un mezzo di trasporto.

La quota di menomazioni permanenti è pari al 12,7% (contro l’8,5% degli 

infortuni senza mezzo di trasporto).

Più elevata anche l’incidenza degli esiti mortali (0,5% rispetto a 0,1%).

Fonte: Archivi statistici Inail, dati aggiornati al 31 ottobre 2025. 
Le percentuali sono al netto dei casi non determinati.
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Gli infortuni sul lavoro indennizzati dall’Inail per modalità di accadimento - anno 2024

Modalità di accadimento In temporanea
Permanente in 

capitale

Permanente in 

rendita diretta
Permanente

In rendita a 

superstiti

Totale 

indennizzati

Senza mezzo di trasporto 91,4% 6,8% 1,7% 8,5% 0,1% 100,0%

Con mezzo di trasporto 86,8% 9,6% 3,1% 12,7% 0,5% 100,0%

In complesso 90,7% 7,2% 1,9% 9,1% 0,2% 100,0%
Fonte: Banca Dati Statistica, dati aggiornati al 31 ottobre 2025



Grazie per l’attenzione 

Silvia D’Amario
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